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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO AI SENSI DELL’ART. 6, C. 4, DEL D. LGSL. 175/2016 

 
Finalità 
 
La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art 6, cc. 2, 3, 4 e 5 del D. 
Lgsl. 175/2016, nonché agli indirizzi espressi verso la Società dai Comuni Soci nel DUP 2017-
2019.  
 
In particolare, l’art. 6 del D.Lgsl 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5: 
2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di 
crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 
3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 
controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 
caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i 
seguenti: 
a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela 
della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 
della proprietà industriale o intellettuale;  
b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione 
e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, 
riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente 
all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  
c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 
nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  
d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 
Commissione dell'Unione europea. 
4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul 
governo societario che le società predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e 
pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio. 
5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli 
di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

 
 
La Società 
 
L’Azienda Servizi Municipalizzati del Comune di Magenta inizia la propria attività nel mese 
di Gennaio 1976 con lo scopo di gestire direttamente i servizi gas ed acquedotto nel Comune 
di Magenta. Nel 1996 la società, ai sensi della Legge 142/90, si trasforma in Azienda Speciale 
Multiservizi, mantenendo lo stesso acronimo “ASM”. 
 
Nell’anno 1993 ASM acquisisce la gestione del servizio calore nel Comune di Magenta e 
nell’anno 1994 estende la gestione del servizio gas (gestione per conto) nel Comune di 
Boffalora Sopra Ticino e del servizio acquedotto nei Comuni di Boffalora Sopra Ticino, 
Ossona, Robecco Sul Naviglio e Santo Stefano Ticino. 
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Nel 1995 ASM avvia la gestione del servizio di igiene ambientale nel Comune di Magenta. Nel 
gennaio 2000 l’Azienda Speciale Multiservizi, si costituisce in consorzio di Comuni che 
subentra in tutto e per tutto all’azienda speciale, con la partecipazione dei Comuni di 
Magenta, Boffalora Sopra Ticino, Ossona, Robecco Sul Naviglio, Santo Stefano Ticino e, 
successivamente, Corbetta e Marcallo con Casone. Il tipo di gestione scelto, Consorzio 
Azienda Speciale, è quello citato dall’art. 25 della legge 8/6/90 n. 142. Nel corso degli anni 
2000 e 2001 entrano nel Consorzio anche i Comuni di Mesero e Bernate Ticino. 
 
Il 2003 è l’anno di altri cambiamenti, infatti dal 1° gennaio (precisamente dalle ore 23,59 
del 31 dicembre 2002) l’Azienda da consorzio di Comuni è stata trasformata in srl, società a 
responsabilità limitata a totale partecipazione pubblica, ai sensi dell'art. 115 del D. Lgs, 18 
agosto 2000 n. 267, come risultante dalle modifiche apportate dall'art. 35 della legge 28 
dicembre 2001 n. 448. Soci della nuova società sono i nove Comuni già prima consorziati. 
Tali Comuni partecipano alla Società con quote differenziate stabilite in base al numero dei 
servizi di cui usufruiscono e rispetto al valore economico del patrimonio che portano alla 
Società stessa.  
 
Il 2007 è l’anno di avvio di una fase di aggregazione societaria con le società Amaga 
Abbiategrasso SpA ed Amga Legnano SpA in virtù della quale, in data 20 dicembre 2006, con 
effetto dal 01.01.2007, il ramo di distribuzione gas è stato conferito in Aemme Linea 
Distribuzione, società costituita da AMGA Legnano, AMAGA Abbiategrasso e ASM Magenta per 
svolgere l’attività di distribuzione del gas. Le quote di partecipazione in AEMME LINEA 
DISTRIBUZIONE srl alla data del 31.12.2016 sono le seguenti: 
 

• Amga Legnano SpA    75,50% 
• Amaga Abbiategrasso SpA    9,22% 
• ASM Magenta Srl   15,28% 

 
Sempre nell’anno 2007 anche il ramo di vendita gas, gestito fino a tale data da ASM GAS srl, 
società controllata al 100% da ASM srl, è stato conferito in Aemme Linea Energie SpA, società 
costituita sempre da AMGA Legnano, AMAGA Abbiategrasso ed ASM Magenta. Nell’anno 2015 
tale società è stata interamente ceduta ad una società privata. 

 
Con atto del 28.01.2010 ed effetto dal 01.03.2010 è stato conferito il ramo di azienda 
afferente il servizio di igiene urbana in AEMME LINEA AMBIENTE srl, società costituita da 
AMGA Legnano ed ASM Magenta per svolgere le attività raccolta rifiuti, spazzamento strade, 
neve ed antigelo. Dal 26 gennaio 2016, è entrata in ALA srl anche la società AMSC Spa Le 
quote di partecipazione in AEMME LINEA AMBIENTE srl alla data del 31.12.2016 sono le 
seguenti: 

 
• AMGA Legnano SpA 72 %  
• ASM Srl  18 %  
• AMSC SpA 10 %  
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Con atto del 27.10.2011 ed effetto 01.11.2011 è stato ceduto il ramo acquedotto ad 
AMIACQUE, per quanto riguarda l’erogazione, ed a CAP HOLDING per quanto riguarda la 
gestione. 
 
La cessione del servizio acquedotto avviene in ottemperanza a disposizioni legislative. A far 
data dal 26.09.2007, l’unico soggetto affidatario dell’erogazione del servizio idrico integrato 
nei comuni della provincia di Milano è AMIACQUE. Pertanto, nel rispetto della normativa 
vigente, in ottemperanza alla volontà degli Enti Locali di riferimento, come espressa in 
Conferenza d’Ambito, è stato necessario provvedere al trasferimento ad Amiacque del ramo 
d’azienda di ASM afferente l’erogazione del servizio idrico nei Comuni gestiti da ASM, in 
quanto non più conforme al quadro normativo e regolatorio vigente. 
 
Nel corso degli anni l’azienda ha esteso la propria attività anche nel servizio di global 
service, gestione servizio cimiteriali, manutenzione verde pubblico, realizzazione e gestione 
casette dell’acqua. 
 
Nell’anno 2014 entra a far parte della compagine societaria di ASM srl anche il Comune di 
Cuggiono il quale affida il servizio di igiene ambientale alla società Aemme Linea Ambiente 
srl. 
 
Il 2014 rappresenta anche l’anno di avvio del rilancio industriale di ASM srl, fortemente 
voluto dai Comuni Soci. Nell’anno 2015 il Comune di S. Stefano Ticino affida, direttamente 
ad ASM srl il servizio di igiene ambientale e, nell’anno 2016, anche dal Comune di Robecco 
sul Naviglio torna a far gestire il proprio servizio di igiene ambientale ad ASM srl. 
Sempre nel 2016, il Comune di Magenta affida ad ASM srl il servizio di gestione di parcheggi 
pubblici a pagamento della città e il Comune di Cuggiono affida il servizio calore. 
 
Nell’anno 2017 ASM srl ha ottenuto, nel mese di settembre, la certificazione ESCo secondo 
la norma UNI CEI 11352. La norma UNI CEI 11352 "Gestione dell'energia - Società che 
forniscono servizi energetici (ESCo) - Requisiti generali e lista di controllo per la verifica dei 
requisiti" è la norma italiana che stabilisce i requisiti minimi per le società che vogliono 
svolgere il ruolo di Energy Service Company (ESCo)  ASM srl ora può operare come Esco ed è 
sempre disponibile a predisporre progetti per l’ottenimento di finanziamenti in materia di 
risparmio energetico per i comuni soci, così come già avvenuto per parecchi comuni e ad 
affiancare i Comuni per l’ottenimento di eventuali contributi, incentivi e certificati bianchi. 
ASM srl propone la sottoscrizione di contratti energia fornendo agli utenti servizi energetici 
ovvero altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o nei locali 
dell'utente. 
Il pagamento dei servizi forniti si basa, totalmente o parzialmente, sul miglioramento 
dell'efficienza energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento 
stabiliti." 

Nel corso dell’anno 2017 è stato sottoscritto con il Comune di Marcallo con Casone un 
contratto energia per la riqualificazione dei poliambulatori comunali e sede delle 
associazioni e nel corso dell’anno 2018 sono stati deliberati altri due contratti di 
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efficientamento energetico che verranno conclusi nell’anno 2019 (progetto di posa 
serramenti presso la scuola secondaria di Marcallo e lavori di riqualificazione tecnologica 
dell’impianto termico dell’istituto comprensivo e gestione dell’impianto; proposta contratto 
energia per la riqualificazione dell’impianto termico degli alloggi di via Calderari a Boffalora 
s/Ticino). 
 
 
Alla data attuale i soci di ASM sono dieci con le seguenti quote di partecipazione: 
 

 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione è composto come segue:  
 
Presidente:    Viola Giuseppe 

Amministratori Ronzio Franca Maria (Vicepresidente ed Amm. Delegato) 

Ponti Lorena 

     Sala Luca 

 
Il Collegio Sindacale è composto come segue: 
 
Presidente:    Mainini Aldo 

Sindaci:    Allievi Anna Maria 

     Repossi Marco 
 
Il Direttore Generale è l’ing. Aldo Amadori. 
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La successiva tabella riepiloga i Comuni ed i servi gestiti alla data del 01.01.2018 
 

 
Calore 

ed 
Energia 

Manutenzione 
del verde 

Servizi 
Cimiteriali 

Servizio 
Pulizia 
stabili 

Parcheggi 
pubblici a 

pagamento 

Casette 
dell’acqua 

Igiene 
Urbana 

Neve 

Bernate 
Ticino X X    X   

Boffalora 
s/Ticino X X X X     

Corbetta X  X      

Magenta X X   X    

Marcallo 
c/Casone X       X 

Mesero X        

Ossona X        

Robecco 
s/Naviglio X      X  

S.Stefano 
Ticino      X X  

Cuggiono X       X 

 
Si precisa che tutti i servizi svolti sono stati affidati in house-providing. 
 
Predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 6, 
cc. 2 e 4 del D.Lgsl 175/2016) 
 
 
Ai sensi dell’art. 6, co. 2, “Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi 
di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della 
relazione di cui al comma 4”; disposizione che fa riferimento alla “relazione sul governo 
societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio 
sociale e pubblicano contestualmente al bilancio di esercizio”.  
 
In base all’art. 14, co. 2, “Qualora emergano, nell’ambito dei programmi di valutazione del 
rischio di cui all’articolo 6, comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l’organo 
amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i provvedimenti 
necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed 
eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento”. 
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Considerato quanto sopra evidenziato, il programma di misurazione del rischio aziendale è 
stato disciplinato, in fase di prima applicazione, nel “Regolamento per la definizione di una 
misurazione del rischio ai sensi dell’art. 6, c. 2 e dell’art. 14, c. 2 del D.Lgs. 175/2016” 
approvato dall’organo amministrativo della Società in data 10.04.2017, cui si rinvia 
integralmente. 
 
Si dà inoltre per presupposto che la gestione aziendale sia condotta nel rispetto degli 
obiettivi aziendali e che gli amministratori attuino un costante monitoraggio dei risultati 
conseguiti, da realizzarsi mediante opportuni strumenti di controllo di gestione. Del resto, 
il già richiamato art. 6, co. 3, lett. b) del d.lgs. 175/2016 invita le società a controllo 
pubblico a istituire (con obbligo, in caso di mancata adozione, di specificare i motivi di tale 
scelta) un ufficio di controllo interno adeguato alle dimensioni e alla complessità della 
realtà, chiamato a trasmettere periodicamente all’organo di controllo statutario relazioni 
sulla regolarità e l’efficienza della gestione.  
 
ASM srl è dotata di adeguati strumenti di programmazione e controllo di gestione che 
consentono, anche attraverso il confronto con gli obiettivi di pianificazione, una costante 
verifica sulle performance economico-finanziarie in corso d’anno, nonché su ulteriori 
variabili considerate rilevanti nell’ambito dell’attività aziendale. Annualmente viene 
deliberata dal CdA aziendale la situazione semestrale, di cui viene relazionato anche in 
Assemblea dei Soci. 
 
 
Per quanto qui rilevante, il citato regolamento prevede l’individuazione di una ‘soglia di 
allarme’ qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 
 

1 la gestione operativa della società sia negativa per tre esercizi consecutivi (differenza 

tra valore e costi della produzione: A meno B, ex articolo 2425 c.c.); 

2 le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili 

di esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura 

superiore al 15%; 

3 la relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del 

collegio sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale; 

4 l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e 

lungo termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a 1 in una misura superiore del 

20%; 

5 l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività 

correnti, è inferiore ad 1; 

6 il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è superiore 

al 5%; 

7 gli indici di durata dei crediti e dei debiti a breve termini (360/fatturato/crediti a bt 

e 360/fatturato/debiti a bt) superano i 180 giorni e questi superano rispettivamente 

il 40% dell’attivo e del passivo. 
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L’individuazione della crisi, inoltre, impone comunque una visione dinamica basata sulle 
prospettive e sulla programmazione aziendale e implica un approccio specifico rispetto alla 
valutazione in ordine allo stato di insolvenza.  
In linea con il predetto approccio, il CNDCEC (Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili) ritiene di definire la nozione di crisi sulla base del concetto di 
“incapacità corrente dell’azienda di generare flussi di cassa, presenti e prospettici, 
sufficienti a garantire l’adempimento delle obbligazioni già assunte e di quelle pianificate”. 
 
Tale definizione assume la centralità della dimensione finanziaria, sia attuale che futura, 
attraverso il riferimento ai cash flow anche attesi, con estensione alle obbligazioni non 
ancora assunte purché prevedibili nel normale corso di attività o in base alla 
programmazione aziendale.  
 
Si dà atto che sulla base dei piani programmatici declinati nella dimensione finanziaria non 
esistono problemi per ASM srl in merito al puntuale assolvimento delle obbligazioni attuali e 
quelle da assumere in relazione ai suddetti piani programmatici.  
 
Nel merito, l’analisi del bilancio 2018 di ASM srl si focalizza sui seguenti punti: 
 

• solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di 
finanziamento e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;  

 

• liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a 
breve con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;  
 

• redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace 
di coprire l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del 
capitale.  

 
Poiché la posizione finanziaria netta di ASM srl è positiva, il rapporto tra la Posizione 
Finanziaria Netta (o indebitamento finanziario netto) e l'EBITDA o MOL (Margine operativo 
lordo) o il rapporto fra la Posizione Finanziaria Netta e l'EBIT non sono significativi. 
 
Considerato quanto sopra esposto si indicano anche alcuni valori economici (punti 
9/10/11/12) non evidenziati nelle precedenti relazioni: 
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Al fine di una miglior individuazione del periodo di dilazione dei crediti a breve e dei debiti 

a breve è utile ricalcolare gli indici dei punti 7 e 8 sulla base dell’esposizione media del 

periodo 2017-2018. 

Il punto  7 diventa 168,38        7,06 %  

Il punto  8 diventa 165,33        6,94 % 

 

 

Valutazione dell'opportunità di integrare gli strumenti di governo societario (art. 6, cc. 3, 4 
e 5 del D. Lgsl 175/2016) 
 

Si indicano di seguito le risultanze della valutazione effettuata: 

 

  Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione 

a) Regolamenti interni volti a garantire la 
conformità dell'attività della società alle 
norme di tutela della concorrenza, 
comprese quelle in materia di 
concorrenza sleale, nonché alle norme di 
tutela della proprietà industriale o 
intellettuale; 

Si ritiene l’integrazione non necessaria, 

date le caratteristiche specifiche del 

business aziendale, che si muove per la 

massima parte in un ambito privo di 

concorrenti, e date le dimensioni 

dell’azienda 

b) Un ufficio di controllo interno strutturato 
secondo criteri di adeguatezza rispetto 
alla dimensione e alla complessità 
dell'impresa sociale, che collabora con 
l'organo di controllo statutario, 
riscontrando tempestivamente le 
richieste da questo provenienti, e 
trasmette periodicamente all'organo di 
controllo statutario relazioni sulla 
regolarità e l'efficienza della gestione; 

Si ritiene al momento l’integrazione non 

necessaria, date le dimensioni dell’azienda 

c) Codici di condotta propri, o adesione a 
codici di condotta collettivi aventi a 
oggetto la disciplina dei comportamenti 
imprenditoriali nei confronti di 
consumatori, utenti, dipendenti e 
collaboratori, nonché altri portatori di 
legittimi interessi coinvolti nell'attività 
della società; 

L’Azienda si è già dotata di Carte dei 

Servizi, per le principali attività gestite, 

nonché di un Codice Etico. 

 

Rating di legalità con punteggio  + +. 

d) Programmi di responsabilità sociale 
d'impresa, in conformità alle 
raccomandazioni della Commissione 
dell'Unione europea. 

Si ritiene al momento l’integrazione non 

necessaria, date le dimensioni dell’azienda 

 
 
 
Magenta, 28 marzo 2019 


